
A N N O  x x x r . ACQUI, Sabato-Domenica 4-3 Marzo 1903, N U M E R O  IO ,

Abbonamenti — Anno L. 8 — Semestre L. 3
— Trimestre li. 1 — Estero U. P. L. 0. 

'Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per
linea o spazio corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 50
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 8 — Necrologie L. 1 
la linea.

«Gli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

P a g a m e n t i  A n t i c i p a t i .
Si accettano corrispondenze purché firmate —

1 manoscritti restano proprietà del giornale
— Le lettere non affrancate si respingono.

O g n i  n u m e ro  o e n t. 5  —  A r r e t r a t o  IO .

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE: p. Alessandria 5,5 - 8,16 - 15,1-2 - 19,24 — Savona 4,50 • 8,12 - 12,30 - 17,26 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,47 - 20,11 — Genova 6 - 8,12 - 15,7 - 20,26 — Ovada 22,2. 

ARRIVI: da Alessandria 8,3 - 12,20 - 17,16 - 22,53 — Savona 7,56 - 15 - 19,14 — Asti 8,2 - 11,52 - 14,56 - 20,11 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,17 - 15,37 - 20,3 — Ovada 5,18.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRÀFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriaii, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 19 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

LE I R M I  ACQUI - BAGNI
É un po’ p resto , d irà  qualcuno, per par- 

ilare di qu es te  cose!
Non è certo  una  n o v ità ; ad Acqui vi è 

l ’ab itud ine di a tten d ere , a ttendere  sem pre 
a l l ’ultim o m om ento e se poi a  cose fa tte , 
n a tu ra lm e n te  m ale, qualcuno si lagna, la  
r isp o s ta  è p ro n ta :  —  Abbiamo dovuto 

4 a re  le cose in f re tta  perchè m ancava il 
tem po I

La scorsa  stag ione  estiva  abbiam o di­
verse  volte —  anche perchè sp in ti dalle 
lag n an ze  del pubblico —  accennato al malo 
modo col quale  veniva fa tto  il servizio 
tram v ia rio  iAcqui-Vecchie Term e. N atu ral­
m ente nessuno si è scosso e le cose hanno 
continuato  come erano com inciate, cioè 
•malissimo.

Del resto  si capisce anche perchè nes­
suno si s ia  mosso. La società esercen te  il 
se rv iz i)  tram viario  non aveva col Comune 
nessun  co n tra tto , nessun  patto  stab ilito . 
E ssa , la  Società, e ra  com posta da un gruppo 
di persone le quali hanno visto un affare 
ed hanno pensato  di sfru tta rlo .

Hanno fatto  benissim o e noi siam o i 
p rim i a  rin g raz ia rli p e r averci dato  -  buono 
ò cattivo  -  un servizio che ad Acqui m an­
cava asso lu tam en te  e del quale si aveva a s ­
soluto  bisogno. Però è avvenuto che la spe­
culazione fu v is ta  anche da a ltr i i quali im ­
presero  essi pu re  a fare  un servizio di tram vie 
da Acqui ai Bagni. E ra  la concorrenza!

E ssa avrebbe indubbiam ente sp in to  i 
prim i a  m ig lio rare  il servizio, m a... n iente 
di tu tto  ciò.

Un bel giorno ai secondi venne pro ib ito  
di lavorare  e restarono  quindi padroni del 
cam po... gli a ltr i.

Non vogliam o certo  ora. indagare su lle  
ragioni che hanno indo tta  la  nostra  onore­
vole G iunta a  quel p asso ; però il fa tto  
certo  si è che il servizio venne continuato 
p er tu t ta  la stag ione da una sola Società 
e che il servizio  non corrispose ai bisogni 
ed al decoro del paese.

Noi non conosciamo, nè vogliamo neanche 
-conoscere coloro che fecero prim i, nè coloro 
che g iunse ro  secondi a lla  speculazione 
tra m v ia r ia ; lungi quindi da  noi l’ idea di 
protezioni di in te ressi che non siano quelli 

-del paese.
O ra d iciam o: il servizio tra sp o rto -p as­

seggeri Acqui-Vecchie Term e fu e s a rà  
certo  lucroso p e r  coloro che Io in tra p re n ­
dono.

Si e ra , tem po add ietro , parla to  di un 
servizio fa tto  so p ra  b inario ; sappiam o an ­
che che un giovane e com petentissim o 
p ro fession is ta  concittadino aveva p resen ta to  
un  piano preventivo  encom iabilissim o e che 
u n a  soc ie tà  avrebbe im preso quel servizio; 
m a e ra  troppo  bella e quindi la cosa... 
m ori. Nè vogliamo noi esum arla , perchè i 
no stri am m in istra to ri potrebbero  g ridarc i 
che siam o degli spreconi.

Facciano dunque econom ia, m a procurino  
d i fa r  bene, e, se  non bene, meno m ale 
degli anni sco rsi. —  Ma com e?

In un modo sem plicissim o.
Il Comune, a  tu t t i  coloro che faranno  

rich iesta  del perm esso di im pian tare  un 
»servizio tram v ia rio , im ponga - previo depo­

sito  di una cauzione che garan tisca  il m an ­
tenim ento  degli impegni - di p re sen ta re  un 
p rogetto  col quale essi dicano il num ero 
ed il genere  delle vettu re  che im pieghereb­
bero, il personale, l’o rario , il num ero delle 
corse, la  tariffa , ecc.

Non re s te rà  poi a ltro  che sceg liere  il 
p rogetto  più conveniente e si av rà  quindi 
la  certezza che il servizio p rocederà  bene 
poiché gli im presarii sapondo d’ aver in 
ballo una cauzione si guarderanno  bene dal 
non m antenere  quan to  avevano prom esso.

Q uesta  è un’idea che qualcuno p o trà  
tro v a re  anche non buona e noi non la  di­
fenderem o se a ltr i vo rrà  suggerire  q ua l­
cosa di meglio. Ma si d im ostri una volta 
la  buona volontà di fa r  bene e si faccia 
so p ra tu tto  cessare  la b ru tta  voce che - è 
inu tile  cercare  di nasconderlo - Acqui è il 
paese  delle protezioni.

latrator.

VI Esposizione Internazionale (l’Arte a Venezia

L a se s ta  Esposizione Internazionale d ’A rte 
o rgan izza ta  dal Comune di Venezia (22 
A p rile -3 1 O ttobre 1905) av rà  u n ’im portanza 
anche sup rio re  alle precedenti per m erito 
d ’opere, va rie tà  di scuole e s ignorilità  di 
ord inam ento .

I m aestri più insigni d ’E uropa e d’Ame­
rica le hanno assicu ra to  il loro concorso.

L’Esposizione sa rà  così divisa: Sale na­
zionali s tran ie re  (Francia, Germania, In­
ghilterra , Svezia, Ungheria, ) —  Sale in ­
ternazionali (Artisti americani, belgi, o- 
landesi, russi, scozzesi, spagnuoli, ecc.) 
—  Sale regionali Ita liane  (Emilia, Lazio, 
Lombardia, Mezzogiorno, Piemonte, To­
scana, Veneto).

P er prom uovere il ritorno  a ll’an tica un ità  
de ll’A rte nelle sue aspirazioni ideali e nelle 
sue  applicazioni pratiche, le Sale nazionali 
s tra n ie re  e le Sale regionali ita liane sa ranno  
decorate  e a rred a te  in modo da form are 
a ltre tta n te  arm onie d ’insiem e con le opere 
esposte.

P artico la re  im portanza avranno le colle­
zioni di « Bianco e nero » com prendenti 
acqueforti, incisioni al bulino, xilografie, 
litografie , ecc.

Un’apposita  Sala sa rà  destina ta  a lla  Mo­
s t r a  co lle ttiva  di Leonardo Bistolfi.

II Comuue, col liberale contributo  d ’a ltre  
pubbliche Am m inistrazioni e di privati c it­
tad in i, s tanz ia  una som m a cospicua p e r  
l ’acqu isto  d 'opere d ’a rte  da collocarsi nella  
G alleria  cittad ina. Un im porto p u r rag g u a r­
devole assegna  lo S tato  per l'acqu isto  d 'o ­
p e re  da d estina rs i a lla  Galleria nazionale 
di Roma.

Alle sa le  meglio riu scite  sa ranno  confe­
r iti diplom i d 'onore; alle opere più eccel­
len ti le g rand i m edaglie d ’oro della C ittà  
di Venezia.

Agevolezze di viaggio —  I biglietti d i 
an d a ta  e rito rno , a  prezzi rido tti, che sa ­
ranno  em essi dalle stazioni d e ll'in te rn o  e 
della  fro n tie ra , daranno  il d iritto  di f re ­
q u en ta re  gratuitamente l ’Esposizione du­
ra n te  tu tto  il periodo della loro valid ità  
(5, 8, 10, 15, 20 giorni).

Bulicato all’ A H HIHISTBAZIQHE FERROVIARIA
Intendiam o richiam are l'a ttenzione della 

M editerranea sop ra  un fatto  che la do­
vrebbe in te re ssa re  stre ttiss im am en te .

Percorrendo lo strad a le  Acqui Savona, si 
g iunge alla  regione S. M artino, ove lo s t r a ­
dale stesso  viene in tersecato  dalla  linea 
ferrov iaria . Ivi, poco prim a che passi il 
tren o , vengono tese le catene dal canto­
niere.

N ella se ttim ana scorsa, a d istan za  di 
pochi giorni accadde che due cavalli mon­
ta t i  da  ufficiali, sp a v en ta ti dal fragore  dei 
tren i, per la soverchia vicinanza delle due 
s tra d e  parallele , v insero la  mano del r i­
spe ttivo  cavaliere, e datisi a  corsa pazza, 
m algrado la va len tia  dei b ravissim i uffi­
ciali che fecero ogni sforzo per f ren a rli, 
precip itarono al passaggio  a  livello e, in ­
fran te  una dopo l’a ltra  le due catene, bal­
zarono o ltre , pochi is tan ti p rim a che il 
treno  g iungesse.

Da questi due incidenti, che vengono in 
coda ad una lunga serie  di a ltr i sp iace­
voli che per poco non furono le ta li a 
persone, appare  evidentissim a ed u rgen ­
tiss im a  la n ecessità  di provvedere a  che 
siano in tale località ad a tta ti due cancelli 
di ferro che possano essere  chiusi e a p e r ti  
dal cantoniere ferroviario.

Se l’am m inistrazione vorrà  ev ita re  che 
accadano a ltr i guai seri, i quali possono 
coinvolgere responsab ilità  civili e penali, 
non po rrà  un giorno di tem po in mezzo a 
d a r  mano a ll’ opera invocata da tu t ta  la 
popolazione la quale troppe volte ebbe ad 
a ss is te re  con raccapriccio a  scene come 
quelle accennate.

SOTTOSCRIZIONE
per la Lega contro la Tubercolosi

Decima lista.
P ap is Geom. Alfredo L. 2 5 ,—
B ottero Camillo Presidente Società

Agricola Operaia S trevi » 2 ,—
Scati di Casaleggio March. S tan isi. » 50,—
M ascarino Geom. Dionigi • 5 ,—

L. 8 2 ,—
Im porto  lis ta  precedente 4684,25

L. 4766,25
Le sottoscrizioni si ricevono p resso  il Vice 

P residen te  della Lega sig. Belom O ttolenghi.

A favore del Patronato Seolastieo
Avv. Raffaele Ottolenghi L. 20
N. N. » 38
Dism a M archese Vescovo » 25
M archesa Spinola i> 50
Cav. G arbarino Avv. Sindaco » 10

Le offerte si ricevono presso  il Negozio 
B ara tta .

C hiabrera  Gen. Em anuele L. 15 ,—
Pippo Gio. M aria » 0,50
M auri Luigi » 0,50
T rincherò  Giovanni » 0,50
P ap is Aquilino n 0,50
M artini V irginio » 0 ,50
Richero Rag. Carlo » 0,50

MINESTRE Al POTERI
Ufficiali del 23° Regg. A rtig lie ria  L. 2 4 , -
Fam iglia March. Stefano Spinola 1 5 0 , -
N. N. I 2 -
Toso Cav. Dott. Antonio » 50 ,—
Braggio Cav. Avv. Paolo • 10,—
C aratti Cav. Avv. E rnesto 1 5 -
N. N. i 1 -
Rossi Francesco ed Ambrogio » 2 , -
A sinari Avv. Filippo » 5, -
P istarino  Giuseppe, p roprie tario » 2,—
B ara tta  Giovanni, negoziante » 5.—
Trucco Fiorenzo » 2,—

VOCI DEL PUBBLICO
Dis s i  mutui c iip in liH  Itiliim  pir li psnsiini

Il num ero di Gennaio del Bollettino 
Ufficiale di de tta  Cassa nella  situaz ione a  
tu tto  il 30 Dicembre 1904 riferisce  che i 
soci in scritti furono 216541 con quote 
298619; ma ora per m o rta lità  o decadenza 
sono ridotti a  151361 con quote  217614. 
Sono quindi circa un terzo i soci che hanno 
di g ià d ise rta to  dalle file della  C assa 
pensioni.

Un articolo di un im piegato, così ind ica 
il modo di funzionam ento de ll’Is titu to  e 
l’ingranaggio con cui si svolge la  Cassa.

Dopo venti auni di associazione i su ­
p e rs titi hanno d iritto  ad una pensione 
vitalizia, calcolata in L. 200 per quo ta  
p aga ta  m ediante gli in te re s s i’ annuali del 
capitale  accum ulato nel precedente ventennio 
ing igan tito  pel gioco degli in teressi com­
posti e per la p rogressiv ità  ne ll’aum ento  
degli inscritti, ed accresciu to  di tu tt i  i 
versam enti dei soci defunti o decaduti.

Così, grazie alla sem plic ità  m assim a nel 
funzionam ento dell’Istitu to , esso vi può 
dare fino a 200 lire l'anno di pensione 
per ogni 240 lire di capitale versato.

Vediamo invece quanto  è a s su rd a  ta le  
informazione.

Dalle situazioni s ta tis tich e  r isu lta  che 
la Cassa dovrà far fronte a lla  scadenza 
dei venti anni alle seguen ti p ension i:

(Interesse 4  per 0|0)

Anno Quote Imporlo pensioni Capitale occorrente
1914 N. 1000 L. 200.000 L. 5 milioni
1915 » 4000 » 800.000 » 16 »
1916 » 1 1000 » 2.800.000 » 70 »
1917 » 40000 » 8.000.000 » 200 »
1918 » 75000 » 15.000.000 * 375 »
1919 • 90000 » 18.000.000 » 450 »

Adunque fra  dodici anni la  C assa dovrà
avere un capitale  di 200 m ilioni; un anno 
dopo quello di 375 milioni, successivam en te  
quello di 450 milioni, ecc. e notisi: pure 
che esso fru tti l'annuo interesse del 4 
per 0\o netto.

B asta m enzionare che in undici anni, il 
cap ita le  della Cassa pensioni ha  solo rag ­
giunto i 17 milioni di lire, per convincerci 
che in a ltr i undici anni esso non p o trà  
ing igan tirs i fino a  toccare le cifre su  cal­
colate.

La Cassa pensioni non d is tr ib u irà  più 
quindi le duecento lire p rom esse di pen­
sione, ma assai meno.

La nuova Direzione d e ll’Is titu to  s ta  ora 
preparando  Opuscoli di p ropaganda e fa rà  
tenere  num erose conferenze alle  Camere 
del Lavoro, Leghe di R esistenza, A ssocia­
zioni di Im piegati ecc.

Raccomandiamo agli O perai ed Im piegati 
di non lasciarsi infinocchiare dalle  larghe 
prom esse e pensare  p iu tto sto  che qui in 
Acqui abbiam o delle fiorenti Società di 
Mutuo Soccorso le quali, in caso di m a la ttia , 
di inab ilità  al lavoro e d u ran te  la  vecchiaia 
concorrono a  lenire i dolori ed i bisogni in 
modo assai più proficuo e sicu ro  che non 
la  Cassa pensioni I ta lian a . D. F .


